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Milano 18.03.10

Indicazioni di voto del Partito dei CARC per le elezioni regionali in Lombardia 

· Usiamo le elezioni per alimentare e sostenere la costruzione di un governo d’emergenza popolare composto e sostenuto dalle Organizzazioni Operaie e Popolari!

· Promuoviamo la nascita di comitati popolari di controllo sulle Autorità e la Pubblica Amministrazione e di ronde popolari antifasciste e antirazziste!

Le regionali 2010 non sono elezioni “normali”, il livello della crisi politica è tale che sono diventate uno dei principali terreni di scontro fra le fazioni della borghesia: da una parte i settori più spregiudicati della banda Berlusconi che le stanno usando per spingere verso un governo di emergenza reazionario (l'affaire lista Formigoni a Milano e PdL e Polverini a Roma, il decreto interpretativo...); dall'altra i gruppi, i comitati d’affari e le lobbies che puntano a “fare fuori” Berlusconi e la sua banda con scandali, attraverso l'azione della magistratura, inchieste.

Gli obiettivi che perseguiamo con le indicazioni di voto
Nel marasma del teatrino della politica borghese interveniamo da comunisti nelle contraddizioni della guerra per bande fra fazioni borghesi e nella contraddizione fra masse popolari e comitati d'affari, malavita e Vaticano con l'obiettivo di usare le elezioni regionali per favorire le condizioni necessarie a costruire un governo d’emergenza popolare sostenuto e costituito dalle organizzazioni operaie e popolari:

1. fare un’ampia propaganda della necessità e possibilità di costruire un governo simile fra le masse popolari e i lavoratori, in modo che tale governo diventi via via un obiettivo cosciente delle lotte per non pagare la crisi dei padroni;

2. promuovere il coordinamento delle organizzazioni operaie e popolari esistenti (comitati di lavoratori in lotta, comitati in difesa dell’ambiente, antirazzisti e antifascisti, sinistra sindacale, ecc);

3. creare nuove organizzazioni operaie e popolari.

Solo un governo sostenuto e costituito dalle organizzazioni operaie e popolari può adottare le misure di emergenza necessarie per far fronte agli effetti peggiori della crisi politica, economica e ambientale:

1. assegnare a ogni azienda compiti produttivi secondo un piano nazionale: nessuna azienda deve essere chiusa! 

2. eliminare tutte quelle attività e produzioni inutili e dannose per l’uomo e per l’ambiente, assegnando alle aziende altri compiti: basta con gli avvelenatori, gli speculatori e gli squali!

3. assegnare a ogni individuo un lavoro socialmente utile e garantirgli in cambio le condizioni necessarie per una vita dignitosa e per la partecipazione alla gestione della società: nessun lavoratore deve essere licenziato o emarginato! 

4. distribuire i prodotti alle aziende, alle famiglie, agli individui e ad usi collettivi secondo piani e criteri chiari, conosciuti e democraticamente decisi: a ogni adulto un lavoro utile, a ogni individuo una vita dignitosa, a ogni azienda quanto serve per funzionare! 

5. stabilire relazioni di collaborazione o di scambio con gli altri paesi disposti a stabilirle con noi.

6. iniziare a riorganizzare le altre relazioni e attività sociali in conformità alla nuova base produttiva.

In questa ottica e con questa prospettiva usiamo le elezioni per:

· costruire comitati popolari di controllo che coinvolgono tutti coloro che vogliono dare un contributo attivo nel controllo popolare sulle autorità e sui politicanti per impedire abusi, soprusi, colpi di mano, l'impunità e l'omertà;

· costruire ronde popolari antifasciste e antirazziste di italiani e immigrati per promuovere il controllo popolare dei quartieri, impedire le scorribande fasciste e razziste, le provocazioni e gli arbitri nei quartieri popolari.

In questo modo si promuove l’unità d’azione tra le forze sane e positive presenti tra gli italiani e gli immigrati, determinate a battersi per la difesa dei diritti e la conquista di nuovi; si promuove il controllo popolare del territorio (dall’individuazione di immobili non utilizzati da occupare al controllo sull’operato delle Forze dell’Ordine affinché non facciano abusi, dal controllo delle condizioni igienico/sanitarie e ambientali in cui versa il quartiere al controllo delle strade e dei parchi fino alla vigilanza affinché fascisti e razzisti stiano alla larga dal quartiere) e si costringono le Autorità e la Pubblica Amministrazione a farsi carico della situazione e ad adottare le misure necessarie per farvi fronte.

In questo modo, in sintesi, si favorisce e si promuove la partecipazione attiva, propositiva e di iniziativa delle masse popolari nel teatrino della politica borghese, contro la politica dei politicanti che intendono e concepiscono le masse popolari solo come massa di manovra (carne da cannone o da macello!).

I criteri di fondo con cui abbiamo individuato le forze e i singoli da valorizzare
Perseguendo questi obiettivi, i criteri con cui proponiamo le nostre indicazioni di voto sono i seguenti:

1. sostenere le liste indipendenti che più delle altre hanno caratteristiche popolari, che più delle altre sono espressione dell'autorganizzazione sul territorio e che favoriscono il protagonismo popolare, raccolgono e candidano esponenti delle lotte per la difesa del posti di lavoro, per la difesa e il miglioramento dell'ambiente, contro l'oscurantismo vaticano, contro il razzismo, per l'autodeterminazione e l'emancipazione, per la difesa e la conquista di diritti individuali e collettivi. 

2. sostenere singoli candidati che, zona per zona, per il loro impegno, orientamento e con la loro attività contribuiscono al lavoro sulle tre condizioni necessarie per costruire un governo di emergenza popolare (consapevolmente o meno) e che hanno avuto e mantenuto un atteggiamento propositivo, positivo nei confronti delle mobilitazioni popolari.

La Federazione Lombardia del P.CARC vota e chiama i comunisti, i democratici, i progressisti a votare:
· Nella provincia di Milano per Luciana Pellegreffi, candidata come indipendente nella lista della Federazione della Sinistra (Agnoletto Presidente).
 Perchè rientra pienamente nei criteri che abbiamo esposto: il suo impegno nella difesa dei beni pubblici, contro le speculazioni e la sua tendenza a mantenere come punto di riferimento dell'attività degli eletti le masse popolari e i lavoratori sono elementi che spingeranno avanti e legheranno alla mobilitazione popolare anche il lavoro di denuncia che alcuni esponenti della Federazione della Sinistra già svolgono a Milano da anni, in alcuni casi egregiamente, seppure con il limite di non usare le loro capacità, possibilità, influenza e conoscenze per promuovere la mobilitazione delle masse popolari.

Diciamo chiaramente che il voto a Luciana Pellegreffi è a nostro avviso il modo migliore per usare la campagna elettorale, le elezioni e la sua eventuale e auspicata elezione nel Consiglio Regionale come strumento per promuovere la costruzione di Comitati Popolari di Controllo che tengono il fiato sul collo delle istituzioni e delle autorità pubbliche e sono il principale strumento attraverso cui le masse popolari irrompono nel teatrino della politica borghese. 

· Nella provincia di Varese per Ada Salerno, candidata nella lista della Federazione della Sinistra (Agnoletto Presidente). 

In questo caso non abbiamo una conoscenza approfondita della compagna, né della situazione politica del territorio (a Varese non esiste ancora una sezione locale del P.CARC). Con questa indicazione di voto intendiamo sviluppare e verificare la sua tendenza positiva al confronto e al dibattito franco e aperto su come fare fronte agli effetti della crisi e verificare la possibilità di stringere rapporti orientati dagli obiettivi sopra esposti. 

· Nel resto delle provincie lombarde, dove è presente – e in particolare a Bergamo e Brescia dove esistono Sezioni o compagni del P.CARC - la lista Lombardia a 5 stelle (Vito Crimi Presidente) – in alternativa la lista della Federazione della Sinistra (Agnoletto Presidente).

Le differenze fra il P.CARC e la lista del movimento dei grillini sono molte e in alcuni casi profonde, a partire dal fatto che questi ultimi non si rifanno né direttamente né indirettamente alla storia del movimento comunista e in generale lottano per una società alternativa che pongono comunque nel campo del sistema capitalista.

Riteniamo tuttavia che ciò che ci distingue sia oggi di gran lunga secondario rispetto agli aspetti che riconosciamo e indichiamo come positivi di questa lista, dei suoi promotori e dei suoi aderenti:

è una lista indipendente dai comitati di affari e dai gruppi di potere;

è una lista popolare, nel senso che promuove la partecipazione attiva delle masse popolari e anche le candidature sono state scelte con questo criterio;

è una lista che in molti casi è espressione e sintesi dei comitati contro la devastazione ambientale e per il miglioramento dell'ambiente, un aspetto che, data la gravità della situazione è diventato centrale nella lotta di classe attuale al pari della lotta contro gli effetti della crisi economica e quella politica;

è una lista che intende portare nel teatrino della politica borghese e nelle assemblee elettive la mobilitazione contro il politicantismo e l’affarismo di cui già sono stati promotori i comitati di grillini presenti sul territorio. 

· alle Comunali di Desio (MB) Lista a 5 stelle (Paolo Di Carlo Sindaco).
Con l'indicazione di voto per la lista Lombardia a 5 stelle intendiamo anche contribuire a un processo di conoscenza reciproca, dibattito franco e aperto, unità d'azione sui temi comuni che crediamo possa e debba svilupparsi fra tutte le componenti del variegato movimento popolare. 

Invitiamo dunque i comunisti, i compagni, gli antifascisti a dare un contributo in questo senso e con un gesto concreto a votare mettendo al centro ciò che deve essere valorizzato in quanto tendenza positiva e non quanto va combattuto in quanto tendenza arretrata o negativa. 

A questo proposito, in questa fase e in questo contesto generale, il settarismo e il dogmatismo sono i limiti più gravi che i comunisti devono superare; allo stesso modo le altre componenti del movimento popolare (come sono i grillini) devono isolare al loro interno i pregiudizi e le correnti settarie. 

Proposte concrete e conclusioni
Dove sono presenti sezioni del P.CARC o singoli compagni (Milano, Bergamo e Brescia) aderiamo ai comitati elettorali per partecipare attivamente alla campagna (propaganda, banchetti, iniziative, assemblee pubbliche, attività economica e raccolta sottoscrizioni) e puntiamo a mobilitare in questa attività i simpatizzanti e i collaboratori.

Nelle stesse città ci diamo fin da ora disponibili a sostenere l'attività delle liste indicate anche come rappresentanti di lista. 

Chiamiamo i candidati democratici, antifascisti, comunisti e antirazzisti a non limitarsi alla denuncia dei mali del capitalismo, a fare un passo avanti e contribuire alle condizioni necessarie per costruire un governo di emergenza popolare:

1. Usare la campagna elettorale (assemblee, comizi, tribune elettorali, ecc) per fare propaganda della necessità e possibilità di un governo di emergenza popolare;

2. Usare la campagna elettorale per promuovere il coordinamento fra le organizzazioni operaie e popolari (comitati di lotta, associazioni, circoli, organismi sindacali, antirazzisti, democratici…)

3. Usare la campagna elettorale per promuovere la costruzione di comitati popolari di controllo e ronde popolari antifasciste e antirazziste.

Fin da oggi chiamiamo i candidati, gli eventuali eletti, i loro sostenitori e coloro che li hanno votati a incontrarsi fin da subito dopo le elezioni per coordinare attività comuni di controllo popolare del territorio e dell'operato delle autorità pubbliche.

Usiamo al meglio quel che resta della campagna elettorale per avanzare nella creazione delle condizioni perché le organizzazioni operaie e popolari costruiscano un governo d’emergenza popolare!

Conduciamo questo intervento pensando già al dopo elezioni: solo in questo modo costruiremo basi solide e di prospettiva!

Le organizzazioni operaie e popolari devono prendere in mano le redini del paese e adottare le misure necessarie per far fronte agli effetti peggiori della crisi! 

La lotta per il governo di Blocco Popolare farà avanzare anche la lotta per mettere fine una volta per tutte al capitalismo e alla Repubblica Pontificia: per fare dell’Italia un nuovo paese socialista!











Per  la costruzione del GOVERNO DI BLOCCO POPOLARE (GBP)

